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dell’economia e delle finanze e con il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro centocin-
quanta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   del citato decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri.». 

  1  -bis  . All’articolo 222  -bis  , comma 1, del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: «termine pe-
rentorio di 60 giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto» sono sostituite 
dalle seguenti: «10 dicembre 2020» e le parole: «10 mi-
lioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «20 milioni 
di euro».  

  1  -ter  . Agli oneri derivanti dal comma 1  -bis  , pari a 10 
milioni di euro per l’anno 2020, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come 
rifinanziato dall’articolo 114, comma 4, del presente 
decreto.    

  Art. 51.
      Piccole opere e interventi contro l’inquinamento    

      1. A decorrere dal 1° gennaio 2021, all’articolo 30 del 
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:  

   a)   il comma 14  -bis   è sostituito dal seguente: «14  -bis  . 
Per stabilizzare i contributi a favore dei comuni allo sco-
po di potenziare gli investimenti per la messa in sicurezza 
di scuole, strade, edifici pubblici e patrimonio comunale 
e per l’abbattimento delle barriere architettoniche a be-
neficio della collettività, nonché per gli interventi di effi-
cientamento energetico e sviluppo territoriale sostenibile 
di cui al comma 3, a decorrere dall’anno 2021 è autoriz-
zato, nello stato di previsione del Ministero dell’interno, 
l’avvio di un programma pluriennale per la realizzazione 
degli interventi di cui all’articolo 1, comma 107, della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145. A tale fine, con decreto 
del Ministro dell’interno, da emanare entro il 15 gennaio 
di ciascun anno, è assegnato a ciascun comune con po-
polazione inferiore a 1.000 abitanti un contributo di pari 
importo, nel limite massimo di 160 milioni di euro per 
l’anno 2021, 168 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2022 e 2023, 172 milioni di euro per l’anno 2024, 140 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2030, 132 
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2031 al 2033 e 
160 milioni di euro a decorrere dall’anno 2034. Il comune 
beneficiario del contributo di cui al presente comma è te-
nuto ad iniziare l’esecuzione dei lavori entro il 15 maggio 
di ciascun anno. Nel caso di mancato rispetto del termi-
ne di inizio dell’esecuzione dei lavori di cui al presente 
comma o di parziale utilizzo del contributo, il medesimo 
contributo è revocato, in tutto o in parte, entro il 15 giu-
gno di ciascun anno, con decreto del Ministro dell’inter-
no. Le somme derivanti dalla revoca dei contributi di cui 
al quarto periodo sono assegnate, con il medesimo de-
creto ivi previsto, ai comuni che hanno iniziato l’esecu-
zione dei lavori in data antecedente alla scadenza di cui 
al presente comma, dando priorità ai comuni con data di 
inizio dell’esecuzione dei lavori meno recente e non og-

getto di recupero. I comuni beneficiari dei contributi di 
cui al quinto periodo sono tenuti a iniziare l’esecuzione 
dei lavori entro il 15 ottobre di ciascun anno. Si applicano 
i commi 110, 112, 113 e 114 dell’articolo 1 della citata 
legge n. 145 del 2018.»; 

   b)   il comma 14  -ter   è sostituito dal seguente: «14  -ter  . 
A decorrere dall’anno 2021, nello stato di previsione del 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, è istituito un fondo dell’importo di 41 milioni di 
euro per l’anno 2021, 43 milioni di euro per l’anno 2022, 
82 milioni di euro per l’anno 2023, 83 milioni di euro per 
l’anno 2024, 75 milioni di euro per ciascuno degli anni 
dal 2025 al 2030, 73 milioni di euro per ciascuno degli 
anni dal 2031 al 2033, 80 milioni di euro per l’anno 2034 
e 40 milioni di euro a decorrere dall’anno 2035, destinato 
alle finalità di cui all’articolo 10, comma 1, lettera   d)  , del-
la legge 7 luglio 2009, n. 88. In sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, è definito il riparto delle 
risorse tra le regioni interessate e sono stabilite le misure 
a cui esse sono destinate, tenendo conto del perdurare del 
superamento dei valori limite relativi alle polveri sottili 
(PM10), di cui alla procedura di infrazione n. 2014/2147 
e dei valori limite relativi al biossido di azoto (NO2), 
di cui alla procedura di infrazione n. 2015/2043, e della 
complessità dei processi di conseguimento degli obiettivi 
indicati dalla direttiva 2008/50/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 21 maggio 2008. Il monitoraggio 
degli interventi avviene ai sensi del decreto legislativo 
29 dicembre 2011, n. 229, e gli stessi devono essere iden-
tificati dal codice unico di progetto (CUP).» 

   c)   il comma 14  -quater   è sostituito dal seguente: 
«14  -quater  . All’attuazione delle disposizioni di cui ai 
commi 14  -bis   e 14  -ter   si fa fronte con tutte le risorse per 
contributi dall’anno 2020, non ancora impegnate alla data 
del 1° giugno 2019, nell’ambito dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 1, comma 1091, della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, che si intende corrispondentemente 
ridotta di pari importo, nonché con le risorse di cui all’ar-
ticolo 24, comma 5  -bis  ,    del decreto-legge 30 dicembre 
2019   , n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 febbraio 2020, n. 8. Sono nulli gli eventuali atti adot-
tati in contrasto con le disposizioni del presente comma. 
Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di 
bilancio.». 

  1  -bis  . Per l’anno 2020 il termine di cui all’articolo 1, 
comma 32, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è proro-
gato al 15 novembre 2020; conseguentemente, il termine 
di cui al comma 34 dello stesso articolo 1 è prorogato, 
per l’anno 2020, al 15 dicembre 2020.  

  1  -ter  . Al fine di contenere l’inquinamento e il disse-
sto idrogeologico, fino al 31 dicembre 2020, l’aliquota 
dell’imposta di registro per gli atti traslativi a titolo one-
roso della proprietà di terreni agricoli, di cui all’artico-
lo 1, comma 1, terzo capoverso, della tariffa, parte pri-
ma, allegata al testo unico delle disposizioni concernenti 
l’imposta di registro, di cui al decreto del Presidente del-
la Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, è ridotta all’1 per 
cento per i terreni agricoli adibiti all’imboschimento.  
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  1  -quater  . Nei casi di cui al comma 1  -ter  , l’imposta può 
essere inferiore a 1.000 euro.  

  1  -quinquies  . Ai fini dell’applicazione dell’aliquota di 
cui al comma 1  -ter  , la dichiarazione di destinazione del 
terreno all’imboschimento deve essere resa dall’acqui-
rente nell’atto di acquisto. L’acquirente deve altresì di-
chiarare l’impegno a mantenere tale destinazione d’uso 
per un periodo non inferiore a trenta anni e a procedere 
alla piantumazione entro dodici mesi dall’acquisto, con 
una densità non inferiore a 250 alberi per ettaro. In caso 
di mancato rispetto delle predette condizioni, sono dovute 
le imposte nella misura ordinaria, nonché una sovrattas-
sa pari al 30 per cento delle stesse imposte.  

  1  -sexies  . In caso di successivo trasferimento a titolo 
gratuito della proprietà dei terreni di cui ai commi da 1  -
ter   a 1  -quinquies  , il vincolo di destinazione d’uso di cui 
al comma 1  -quinquies   decade dopo trenta anni dalla data 
dell’atto traslativo a titolo oneroso per il quale è stata 
applicata l’aliquota ridotta di cui al comma 1  -ter  .  

  1  -septies  . Agli oneri derivanti dall’attuazione dei com-
mi da 1  -ter   a 1  -sexies  , pari a 900.000 euro per l’anno 
2020, si provvede mediante corrispondente riduzione 
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’artico-
lo 114, comma 4, del presente decreto.  

 2. Al fine di favorire gli interventi volti al migliora-
mento della qualità dell’aria prioritariamente nei settori 
dei trasporti, della mobilità, delle sorgenti stazionarie e 
dell’uso razionale dell’energia, nonché interventi per la 
riduzione delle emissioni nell’atmosfera, tenendo conto 
del perdurare del superamento dei valori limite relativi 
alle polveri sottili (PM10), di cui alla procedura di infra-
zione n. 2014/2147, e dei valori limite relativi al bios-
sido di azoto (NO2), di cui alla procedura di infrazione 
n. 2015/2043, e della complessità dei processi di conse-
guimento degli obiettivi indicati dalla direttiva 2008/50/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 mag-
gio 2008, e delle finalità di cui all’articolo 10, comma 1, 
lettera   d)  , della legge 7 luglio 2009, n. 88, che individua 
la pianura padana quale area geografica con una partico-
lare situazione di inquinamento dell’aria, le risorse per 
l’anno 2020, di cui al nono periodo del comma 14  -ter   
dell’articolo 30 del citato decreto-legge n. 34 del 2019, 
nel testo vigente alla data di entrata in vigore del presente 
decreto, sono trasferite in apposito capitolo dello stato di 
previsione del Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare. 

 3. Al comma 4, primo periodo, dell’articolo 112  -bis   
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo le 
parole «trasferite» sono aggiunte le seguenti: «o assegna-
te» e dopo le parole «l’emergenza» sono aggiunte le se-
guenti: «, nonché ai sensi di norme di legge dello Stato 
per contributi agli investimenti». 

  3  -bis  . Al comma 4 dell’articolo 7  -quinquies   del decreto 
legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, le parole: “eluato con-
forme alle concentrazioni fissate in tabella 5a dell’Alle-
gato 4” sono sostituite dalle seguenti: “eluato conforme 
alle concentrazioni fissate in tabella 5 dell’Allegato 4”.  

  3  -ter  . Alla tabella 3, alla tabella 5  -bis   e alla tabella 6  -
bis   dell’allegato 4 al decreto legislativo 13 gennaio 2003, 

n. 36, le parole: “I valori sono calcolati secondo i fattori 
di equivalenza di cui alla tabella 1 dell’Allegato P” sono 
sostituite dalle seguenti: “I valori sono calcolati secondo 
i fattori di equivalenza di cui alla tabella 1B dell’Allegato 
3”.  

  3  -quater   . All’articolo 119 del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 1 è inserito il 
seguente:   

  «1  -bis  . Ai fini del presente articolo, per ‘accesso au-
tonomo dall’esterno’ si intende un accesso indipendente, 
non comune ad altre unità immobiliari, chiuso da can-
cello o portone d’ingresso che consenta l’accesso dalla 
strada o da cortile o da giardino anche di proprietà non 
esclusiva».  

  3  -quinquies  . All’articolo 119 del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 13  -bis    è inserito il 
seguente:   

   «13  -ter  . Al fine di semplificare la presentazione dei 
titoli abitativi relativi agli interventi sulle parti comuni 
che beneficiano degli incentivi disciplinati dal presente 
articolo, le asseverazioni dei tecnici abilitati in merito 
allo stato legittimo degli immobili plurifamiliari, di cui 
all’articolo 9  -bis   del testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e i 
relativi accertamenti dello sportello unico per l’edilizia 
sono riferiti esclusivamente alle parti comuni degli edifici 
interessati dai medesimi interventi».   

  3  -sexies  . In via sperimentale, per il periodo dal 1° gen-
naio 2021 al 31 dicembre 2021, per le bottiglie in po-
lietilentereftalato di cui all’articolo 13  -ter  , comma 1, del 
decreto del Ministro per la sanità 21 marzo 1973, pub-
blicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   
n. 104 del 20 aprile 1973, non trova applicazione la per-
centuale minima di polietilentereftalato vergine prevista 
dal comma 2 del medesimo articolo 13  -ter  . Restano fer-
me, per le predette bottiglie, le altre condizioni e prescri-
zioni previste dal citato articolo 13  -ter  .  

  3  -septies  . Il Ministero della salute provvede a modifi-
care, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, il citato 
decreto 21 marzo 1973, adeguandolo alle disposizioni di 
cui al comma 3  -sexies  .  

  3  -octies  . Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, 
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 
3,6 milioni di euro per l’anno 2022.  

  3  -novies  . Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, 
valutati in 9,5 milioni di euro per l’anno 2021 e in 1,6 mi-
lioni di euro per l’anno 2023 e pari a 3,6 milioni di euro 
per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente 
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, 
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanzia-
to dall’articolo 114, comma 4, per gli anni 2021 e 2023 
e mediante utilizzo delle maggiori entrate derivanti dai 
commi 1 e 2 per l’anno 2022.  
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te oltre il termine del 31 dicembre 2020 per i titolari di 
utenze relative a immobili inagibili che entro il 31 ottobre 
2020 dichiarino, ai sensi del testo unico di cui al decre-
to del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445, con trasmissione agli uffici dell’Agenzia delle 
entrate e dell’Istituto nazionale per la previdenza sociale 
territorialmente competenti, l’inagibilità del fabbricato, 
casa di abitazione, studio professionale o azienda o la per-
manenza dello stato di inagibilità già dichiarato.». 

  18  -bis  . All’articolo 43 del decreto-legge 24 aprile 
2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 giugno 2017, n. 96, il comma 5  -bis    è sostituito dal 
seguente:   

   «5  -bis  . In deroga al regolamento di cui al decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 1° dicem-
bre 2015, n. 203, la vita tecnica degli impianti di risalita 
in scadenza nel 2018, nel 2019 e nel 2020, limitatamente 
agli skilift siti nel territorio delle regioni Abruzzo e Mar-
che, è prorogata al 31 dicembre 2021, previa verifica del-
la loro idoneità ai fini della sicurezza dell’esercizio da 
parte dei competenti uffici ministeriali».     

  Art. 57  - bis 

      Modifiche all’articolo 119 del decreto-legge n. 34 del 
2020    

       1. All’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)    dopo il comma 1 è inserito il seguente:    
   «1  -bis  . Nei comuni dei territori colpiti da eventi 

sismici, l’incentivo di cui al comma 1 spetta per l’importo 
eccedente il contributo previsto per la ricostruzione»;   

     b)   dopo il comma 4  -bis    è inserito il seguente:    
   «4  -ter  . I limiti delle spese ammesse alla fruizione 

degli incentivi fiscali eco bonus e sisma bonus di cui ai 
commi precedenti, sostenute entro il 31 dicembre 2020, 
sono aumentati del 50 per cento per gli interventi di rico-
struzione riguardanti i fabbricati danneggiati dal sisma 
nei comuni di cui agli elenchi allegati al decreto-legge 
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, e di cui al decreto-
legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77. In tal caso, gli in-
centivi sono alternativi al contributo per la ricostruzione 
e sono fruibili per tutte le spese necessarie al ripristino 
dei fabbricati danneggiati, comprese le case diverse dalla 
prima abitazione, con esclusione degli immobili destinati 
alle attività produttive».   

  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 0,3 mi-
lioni di euro per l’anno 2020, 5,5 milioni di euro per l’an-
no 2021 e 4,2 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 
2022 al 2025, si provvede, quanto a 0,3 milioni di euro 
per l’anno 2020 e a 4,2 milioni di euro per ciascuno degli 
anni dal 2022 al 2025, mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della leg-
ge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’ar-
ticolo 114, comma 4, e, quanto a 5,5 milioni di euro per 
l’anno 2021, ai sensi dell’articolo 114.    

  Art. 57  - ter 
      Modifica all’articolo 22 del decreto-legge 18 aprile 

2019, n. 32    

      1. All’articolo 22 del decreto-legge 18 aprile 2019, 
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 
2019, n. 55, dopo il comma 4  -bis    è aggiunto il seguente:   

   «4  -ter  . Al fine di ottimizzare l’efficacia degli atti di 
gestione e di organizzazione degli Uffici speciali, istituiti 
ai sensi dell’articolo 67  -ter  , comma 2, del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 7 agosto 2012, n. 134, il controllo sulla compati-
bilità dei costi della contrattazione collettiva con i vincoli 
di bilancio e quelli derivanti dall’applicazione delle nor-
me di legge, con particolare riferimento alle disposizioni 
inderogabili che incidono sulla misura e sulla correspon-
sione dei trattamenti accessori, è effettuato, uno per cia-
scuno di essi, da un magistrato della Corte dei conti».     

  Art. 57  - quater 
      Conferenza di servizi permanente per la ricostruzione 

degli edifici pubblici e delle infrastrutture dei territori 
della regione Abruzzo colpiti dagli eventi sismici 
dell’aprile 2009.    

      1. Al fine di accelerare il completamento della rico-
struzione degli edifici pubblici e delle infrastrutture dei 
territori della regione Abruzzo colpiti dagli eventi sismici 
dell’aprile 2009, la decisione in ordine agli atti di appro-
vazione dei progetti definitivi o esecutivi di opere pubbli-
che è affidata a un organo unico denominato «Conferen-
za di servizi permanente». La Conferenza è deputata ad 
esprimersi su interventi i cui lavori sono di importo pari 
o superiore a 1 milione di euro.  

   2. La Conferenza di servizi permanente è presieduta 
dal provveditore interregionale alle opere pubbliche per 
il Lazio, l’Abruzzo e la Sardegna, in qualità di rappre-
sentante del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
o da un suo delegato, ed è altresì costituita dei seguenti 
componenti:   

     a)   un rappresentante del Ministero per i beni e le 
attività culturali e per il turismo;   

     b)   un rappresentante del Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare;   

     c)   un rappresentante unico delle amministrazioni 
statali diverse da quelle di cui alle lettere   a)   e   b)  ;   

     d)   un rappresentante unico della regione Abruzzo e 
di tutte le amministrazioni riconducibili alla medesima 
regione;   

     e)   un rappresentante dell’Ente parco territorialmen-
te competente;   

     f)   un rappresentante unico della provincia e di tutte 
le amministrazioni riconducibili alla medesima provincia 
territorialmente competente;   

     g)   un rappresentante unico del comune e di tutte le 
amministrazioni riconducibili al medesimo comune terri-
torialmente competente;   

     h)   un rappresentante dell’Ufficio speciale per la ri-
costruzione territorialmente competente.   
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pri membri uno o più vice presidenti al fine di garantire la 
rappresentanza equilibrata delle circoscrizioni territoriali 
coinvolte nei medesimi processi di accorpamento.». 

   b)   al comma 5, la lettera   c)  ,    è sostituita    dalla seguen-
te: «  c)   al fine di assicurare sul territorio il mantenimento 
e lo sviluppo dei servizi, definisce i criteri generali per 
l’organizzazione delle attività e dei servizi, in partico-
lare quelli promozionali, in tutte le sedi della camera di 
commercio.». 7. All’articolo 12, comma 4, della legge 
29 dicembre 1993, n. 580, le parole «e, per le camere di 
commercio accorpate, i criteri con cui garantire la rap-
presentanza equilibrata nel Consiglio delle rispettive basi 
associative, almeno per i settori che hanno in tale organo 
più di un rappresentante» sono soppresse.   

  Art. 61  - bis 

      Semplificazione burocratico-amministrativa per l’avvio 
di nuove imprese da parte di giovani al di sotto dei 30 
anni di età    

      1. Al fine di promuovere l’autoimprenditorialità dei 
giovani al di sotto dei 30 anni di età, lo Stato sostiene 
l’avvio di imprese, in tutti i settori produttivi, dei ser-
vizi e delle professioni, di tutti i soggetti che intendo-
no avviare un’attività d’impresa, di lavoro autonomo o 
professionale.  

  2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co, sentito il Ministro dell’economia e delle finanze, sono 
adottate, entro novanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto, le 
misure di attuazione del comma 1, senza nuovi o maggio-
ri oneri per la finanza pubblica.    

  Art. 62.

      Aiuti alle piccole imprese e alle micro imprese    

      1.     All’articolo 61 del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77, dopo il comma 1, è inserito il seguente:  

 «1  -bis   . In deroga al comma 1 gli aiuti di cui agli arti-
coli da 54 a 60 possono essere concessi alle microimprese 
e piccole imprese ai sensi dell’allegato I del regolamen-
to (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 
2014, che risultavano in difficoltà ai sensi del medesimo 
regolamento già alla data del 31 dicembre 2019, purché 
le stesse:  

   a)   non siano soggette a procedure concorsuali per 
insolvenza, oppure 

   b)   non abbiano ricevuto aiuti per il salvataggio, 
salvo che al momento della concessione dell’aiuto l’im-
presa abbia rimborsato il prestito o abbia revocato la ga-
ranzia; oppure 

   c)   non abbiano ricevuto aiuti per la ristrutturazio-
ne, salvo che al momento della concessione dell’aiuto 
non siano più soggette al piano di ristrutturazione.».   

  Art. 63.
      Semplificazione procedimenti assemblee condominiali    

     1. All’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2020, n. 77, dopo il comma 9, è inserito il seguente: 
«9  -bis  . Le deliberazioni dell’assemblea del condominio 
aventi per oggetto l’approvazione degli interventi di cui 
al presente articolo    e degli eventuali finanziamenti fina-
lizzati agli stessi, nonché l’adesione all’opzione per la 
cessione o per lo sconto di cui all’articolo 121,    sono va-
lide se approvate con un numero di voti che rappresenti 
la maggioranza degli intervenuti e almeno un terzo del 
valore dell’edificio.». 

  1  -bis   . All’articolo 66 delle disposizioni per l’attuazio-
ne del codice civile e disposizioni transitorie, di cui al 
regio decreto 30 marzo 1942, n. 318, sono apportate le 
seguenti modificazioni:   

     a)   al terzo comma, dopo le parole: «e deve contenere 
l’indicazione del luogo e dell’ora della riunione» sono 
inserite le seguenti: «o, se prevista in modalità di vide-
oconferenza, della piattaforma elettronica sulla quale si 
terrà la riunione e dell’ora della stessa»;   

     b)    dopo il quinto comma è aggiunto il seguente:    
   «Anche ove non espressamente previsto dal re-

golamento condominiale, previo consenso di tutti i con-
domini, la partecipazione all’assemblea può avvenire in 
modalità di videoconferenza. In tal caso, il verbale, redat-
to dal segretario e sottoscritto dal presidente, è trasmesso 
all’amministratore e a tutti i condomini con le medesime 
formalità previste per la convocazione».     

  Art. 63  - bis 
      Disposizioni urgenti in materia condominiale. 

Differimento del termine per adeguamenti antincendio    

      1. Il termine di cui al numero 10) dell’articolo 1130 
del codice civile è sospeso fino alla cessazione dello stato 
di emergenza da COVID-19, dichiarato con delibera del 
Consiglio dei ministri del 29 luglio 2020.  

  2. È rinviato di sei mesi dal termine dello stato di emer-
genza deliberato dal Consiglio dei ministri il termine per 
gli adempimenti e adeguamenti antincendio previsti per il 
6 maggio 2020, di cui all’articolo 3, comma 1, lettera b, 
del decreto del Ministro dell’interno 25 gennaio 2019, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 30 del 5 febbraio 
2019.    

  Art. 64.
      Rifinanziamento del Fondo di garanzia per le piccole e 

medie imprese e interventi a sostegno delle imprese e 
dell’occupazione anche nel Mezzogiorno, nonché in 
favore degli enti del terzo settore    

     1. Il Fondo di garanzia di cui all’articolo 2, com-
ma 100, lettera   a)  , della legge 23 dicembre 1996, n. 662, 
è incrementato di 3.100 milioni di euro per l’anno 2023, 
di 2.635 milioni di euro per l’anno 2024 e di 1.600 milio-
ni di euro per l’anno 2025. Una somma pari a 200 milioni 
di euro per l’anno 2023, 165 milioni di euro per l’anno 
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  Art. 80.
      Interventi finanziari di emergenza nel settore cultura    

      1. All’articolo 183, del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 2, primo periodo, le parole: «171,5 
milioni» sono sostituite dalle seguenti: «231,5 milio-
ni», e al secondo periodo, dopo le parole «dall’annul-
lamento» sono inserite le seguenti: «, dal rinvio o dal 
ridimensionamento»; 

   b)   al comma 3, le parole: «100 milioni» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «165 milioni»; 

   b  -bis  ) al comma 5, dopo il primo periodo è inserito 
il seguente: «La restante quota del contributo, comun-
que non inferiore a quello riconosciuto per l’anno 2019, 
è erogata entro il 28 febbraio 2021» e, al secondo perio-
do, le parole: «le modalità per l’erogazione della restante 
quota» e la parola: «nonché,» sono soppresse.   

  2. All’articolo 89 del decreto-legge 17 marzo 2020, 
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 
2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, secondo periodo, le parole: «245 
milioni» sono sostituite dalle seguenti: «335 milioni», le 
parole: «145 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «185 
milioni» e le parole: «100 milioni» sono sostituite dalle 
seguenti: «150 milioni»; 

   b)   al comma 3, alinea, le parole: «130» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «335». 

  2  -bis  . All’articolo 90, comma 1, del decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 24 aprile 2020, n. 27, dopo le parole: «nell’anno 
2019» sono inserite le seguenti: «e nell’anno 2020».  

 3. All’articolo 1, comma 317, primo periodo, della leg-
ge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole: «e di 1 milione 
di euro annui a decorrere dall’anno 2020» sono sostituite 
dalle seguenti: «, di 6 milioni di euro per l’anno 2020 e 
di 1 milione di euro annui a decorrere dall’anno 2021». 

 4. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, com-
ma 337, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è rifinan-
ziata, per l’attuazione degli interventi del piano strategico 
ivi previsto, nella misura di 25 milioni di euro per l’anno 
2020. All’articolo 7, comma 1 del decreto-legge 31 mag-
gio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 luglio 2014, n. 106, al secondo periodo, dopo le parole 
«interesse culturale»    sono inserite le seguenti   : «e paesag-
gistico» e dopo la parola «realizzare» sono aggiunte le 
seguenti: «, anche mediante acquisizione,». 

 5. Il Fondo, costituito presso la Presidenza del Con-
siglio dei ministri ai sensi della legge 8 agosto 1985, 
n. 440, è incrementato di 250.000 euro per l’anno 2020 e 
di 750.000 euro annui a decorrere dall’anno 2021. 

 6. All’articolo 119, comma 15  -bis  , del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: «appartenen-
ti alle categorie catastali A/1, A/8 e A/9» sono sostituite 
dalle seguenti: «appartenenti alle categorie catastali A/1, 
A/8, nonché alla categoria catastale A/9 per le unità im-
mobiliari non aperte al pubblico». 

  6  -bis   . Al fine di incentivare il riconoscimento di un 
credito d’imposta alle imprese di produzione musicale 
per le spese sostenute per la produzione, distribuzione e 
sponsorizzazione delle opere, previa autorizzazione della 
Commissione europea ai sensi dell’articolo 108, para-
grafo 3, del Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea, all’articolo 7 del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, 
n. 112, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al comma 1, le parole: «per ciascuno degli anni 
2014, 2015 e 2016, nel limite di spesa di 4,5 milioni di 
euro annui» sono sostituite dalle seguenti: «nel limite di 
spesa di 4,5 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 
2014, 2015 e 2016 e di 5 milioni di euro annui a decorre-
re dall’anno 2021»;   

     b)   il comma 2 è abrogato;   
     c)   alla rubrica, le parole: «di giovani artisti e com-

positori emergenti» sono soppresse.   
  6  -ter  . Agli oneri derivanti dal comma 6  -bis  , pari a 5 

milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2021, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 
all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 114, comma 4, del 
presente decreto.  

 7. Agli oneri di cui al presente articolo pari a 245,25 
milioni di euro per l’anno 2020 e a 0,75 milioni di 
euro a decorrere dall’anno 2021 si provvede ai sensi 
dell’articolo 114.   

  Art. 80  - bis 

      Fondo per la tutela, la conservazione e il restauro del 
patrimonio culturale immobiliare storico e artistico 
pubblico    

      1. È istituito nello stato di previsione del Ministero 
per i beni e le attività culturali e per il turismo un fondo 
con una dotazione di 10 milioni di euro per l’anno 2020, 
finalizzato alla tutela, alla conservazione e al restauro 
del patrimonio culturale immobiliare storico e artistico 
pubblico. Con decreto del Ministro per i beni e le attività 
culturali e per il turismo, da adottare, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, entro trenta gior-
ni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, sono stabiliti le modalità e le 
condizioni di funzionamento del fondo, nonché i soggetti 
destinatari e le modalità di ripartizione e assegnazione 
delle risorse.  

  2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 10 milioni di 
euro per l’anno 2020, si provvede mediante corrisponden-
te riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, 
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato 
dall’articolo 114, comma 4, del presente decreto.  

  3. Gli aiuti sono concessi nel rispetto della comuni-
cazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 
C(2020) 1863 final «Quadro temporaneo per le misure 
di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale 
emergenza del COVID-19», e successive modificazioni.    


